
esempio ponendo i gladioli in posizione verticale in un locale a
bassa temperatura sia durante la conservazione, sia durante il tra-
sporto. La qualità dei fiori è determinata dalla forma dello stelo che
deve essere dritto, dallo stato sanitario e dallo stadio di maturazio-
ne. I fiori vengono confezionati in mazzi da 10 a secondo del colo-
re e dello stadio di maturazione.

Trattamenti: i gladioli traggono beneficio da pretrattamenti con
soluzioni contenenti il 20% di zucchero (saccarosio o glucosio). I
fiori sono lasciati in questa soluzione per una notte in un locale a
temperatura ambiente o refrigerato. Trattamenti con 1-MCP o con
STS consentono di proteggere i fiori dall’azione dell’etilene che nei
gladioli provoca l’aborto o la non apertura delle giovani gemme
(Serek et al.,1995).

Conservazione: sebbene sia stata sempre consigliata una tempe-
ratura di conservazione di 5°C, recentemente è stato dimostrato che
la conservazione può essere effettuata a 0-1°C senza compromette-
re la qualità, anzi migliorando anche la durata postraccolta.
Durante la conservazione è importante posizionare i fiori in modo
verticale per evitare la deformazione dello stelo in seguito a rispo-
sta gravitropica. Infine, occorre evitare una eccessiva umidità nei
locali di conservazione in quanto può causare l’insorgenza della
botrite. 

I gladioli sono fiori molto sensibili al fluoro che può causare
deterioramento ai margini dei petali, inibire l’apertura del fiore,
bruciatura della guaina e dei margini fogliari.

Iris
Iris spp.

Descrizione: questi fiori dagli intensi colori giallo, blu e porpora
sono molto richiesti dal mercato; sfortunatamente hanno una breve
durata postraccolta rispetto agli altri fiori recisi. Inadeguate cure
durante la manipolazione o una conservazione troppo lunga pos-
sono comprometterne l’apertura prima della vendita. 

Maturità e raccolta: l’iris viene normalmente raccolto allo stadio
di “matita”, quando comincia a vedersi una linea colorata; invece la
cultivar Blue Ribbon, ad esempio, dovrebbe essere raccolta a uno
stadio di maturazione più avanzato rispetto alle altre, quando l’or-
lo del petalo non si è ancora spiegato. Gli iris sono direttamente sca-
vati dal suolo quando hanno raggiunto il corretto stadio di matura-
zione; il bulbo viene eliminato e le foglie più basse rimosse. Gli steli
dei fiori vengono posti in acqua contenente un battericida.
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Classificazione e confezionamento: non esistono regole ben precise
per la classificazione dei fiori di iris. Questi dovrebbero essere
uniformi per varietà, colore e maturità, con foglie prive di ferite e di
malattie e steli forti e diritti. I fiori sono normalmente raggruppati
in mazzi da 10 steli, legati con un elastico o con fili di ferro rivesti-
ti da carta.

Trattamenti: l’iris in genere è reidratato in acqua calda (40°C). I
ricercatori olandesi hanno scoperto che la durata postraccolta può
essere estesa mediante l’aggiunta di 6-benzilamminopurina (BA) in
soluzione. L’applicazione delle gibberelline invece permette di
superare i problemi legati alla conservazione senz’acqua.

Conservazione: l’iris è conservato in posizione verticale a 0°C,
per non più di una settimana (alcuni coltivatori conservano l’iris
con il bulbo attaccato). Una lunga conservazione può causare la
mancata apertura del fiore soprattutto in alcune cultivar come Blue
Ribbon.

Liatris
Liatris pycnostachya, L. spicata L.

Descrizione: il genere Liatris comprende numerose specie dotate
di radici tuberizzate. Lo stelo, lungo circa un metro, porta un’in-
fiorescenza a spiga di circa 20-30 cm. I Liatris sono originari
dell’America del Nord, ma sono stati importati da Israele come
fiori recisi. Le infiorescenze di colore porpora chiaro sono utilizza-
te nelle composizioni floreali. I fiori della spiga possono aprirsi
pienamente solo se opportunamente trattati dopo la raccolta. Il
Liatris, a differenza degli altri fiori provvisti di spiga (gladiolo,
bocca di leone, giacinto e delphinium), ha una fioritura scalare dal-
l’alto verso il basso.

Maturità e raccolta: i Liatris dovrebbero essere raccolti quando un
quarto o un terzo dei fiori della spiga sono aperti. Tuttavia, posso-
no anche essere raccolti quando le gemme a fiore dell’apice sono
completamente chiuse o mostrano i loro colori. In questo caso le
gemme potranno aprirsi pienamente dopo un trattamento con solu-
zioni contenenti zuccheri.

Classificazione e confezionamento: la qualità dei fiori dipende
essenzialmente dalla maturità della spiga, dall’assenza di difetti e
danni e dalla qualità delle foglie. Sono generalmente confezionati
in mazzi da 10 steli riposti in cartoni orizzontali.

Trattamenti: i Liatris non sono sensibili all’etilene e pertanto non
necessitano di particolari trattamenti contro quest’ormone. Tuttavia
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Nome volgare: iris
Nome botanico: Iris spp.
Famiglia botanica: Iridaceae

Raccolta: allo stadio di matita (la linea colorata
comincia ad essere visibile)

Numero di steli per mazzo: 10
Problemi postraccolta: curvatura dello stelo
Cause declino postraccolta: eccessiva crescita
Durata postraccolta: 8-10 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

BA 100 ppm 12-24 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione 7 giorni
Umidità relativa 90-95%

Iris
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